VIA CRUCIS

CUORI IN RESTAURO

Iniziamo questa Via Crucis riprendendo il cammino di preghiera che i ragazzi delle medie hanno vissuto      durante la quaresima alla mattina. 

La quaresima è stato un tempo particolare per ricostruire il cuore, ricostruire la nostra vita mettendoci in       ascolto delle parole di Gesù. Lui è il nostro restauratore. Come un restauratore sistema e rimette a nuovo un oggetto rovinato dal tempo e dalla mancanza di cura così Gesù rimette a nuovo il nostro cuore e la nostra   vita, rovinata dal peccato, ogni volta che ascoltiamo la sua parola.

In questo cammino abbiamo incontrato alcuni           personaggi, uomini e donne concrete, che dopo aver   incontrato Gesù hanno scelto se lasciarsi restaurare o meno la propria vita.

Sulla via della croce, dove Gesù ci mostra tutta la  grandezza del suo amore, ci incamminiamo anche noi sapendo che la mèta finale è la resurrezione!

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

MARIA DI MAGDALA (LA MADDALENA)

Dal vangelo di Giovanni 

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.  Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto».

COMMENTO

Maria di Magdala ha cambiato vita. L’incontro con Gesù è stato determinante per lei. Non era certo una santa, anzi… dopo aver sperimentato il perdono di Gesù, per una volta, non si sente giudicata e condannata ma amata e sostenuta. Il perdono cambia la nostra vita: la comprensione e la compassione sostengono nei momenti di difficoltà. Anche nelle nostre famiglie c’è bisogno di perdono reciproco: la stima, il rispetto e la fiducia sono gli ingredienti che fanno risorgere la vita di ciascuno. La gratitudine per una casa pulita e ordinata, il grazie per chi mi prepara il pranzo o la cena, il grazie per chi lavora per mandare avanti la famiglia… se ci sentiamo amati e riconosciuti anche per quello che facciamo tante fatiche sarebbero più leggere. A volte un sorriso, un grazie è la medicina migliore per addormentarsi in pace e asciugare quei pianti interiori. 

Quante volte dici grazie a tua moglie? Quante volte dici grazie a tuo marito? Quante volte dici grazie ai tuoi figli? Quante volte dici grazie a Dio?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che non siamo capaci di perdonare

2. Per tutte le volte che non siamo comprensivi

3. Per tutte le volte che non diciamo grazie

4. Per tutte le volte che siamo causa di pianto per gli altri

In cammino…
BARABBA

Dal vangelo di Marco
Per la festa egli era solito rilasciare un carcerato a loro richiesta. Un tale chiamato Barabba si trovava in carcere insieme ai ribelli che nel tumulto avevano commesso un omicidio. La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. Allora Pilato rispose loro: «Volete che vi rilasci il re dei Giudei?». Sapeva infatti che i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. Ma i sommi sacerdoti sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. Pilato replicò: «Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!».

E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

COMMENTO

I sommi sacerdoti convincono con chissà quali motivazioni a rilasciare Barabba. È una scelta: la scelta della violenza rispetto alla debolezza. La scelta di liberare un violento e di condannare il giusto. Quante volte anche noi liberiamo la violenza che c’è dentro di noi a scapito di ciò che è giusto? A scapito dell’altro! la scelta di Barabba è la scelta di uno stile di vivere e di essere: la scelta dell’arroganza, dell’aggressività, la scelta di crocifiggere gli altri per avere soddisfazione. Non capita forse così qualche volta anche nelle migliori famiglie? Quante volte alziamo la voce ingiustamente, quante ripicche per avere soddisfazione, quante volte mettiamo in croce il coniuge perché siamo aggressivi, quanta violenza in certe risposte che inchiodano l’altro alla sua debolezza e fragilità. A volte “sobilliamo” i figli a prendere le nostre difese, a scegliere di stare da una parte contro l’altra… non sono forse tutti modi per gridare “crocifiggilo”?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per quando scegliamo la strada della violenza e dell’arroganza

2. Per quando proviamo soddisfazione nel vedere gli altri in difficoltà

3. Per quando siamo aggressivi e poco comprensivi nei confronti del prossimo

In cammino…
GIUDA

Dal vangelo di Luca
Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: «In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: «Dì, chi è colui a cui si riferisce?». Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». Rispose allora Gesù: «È colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò». E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. … Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?».

COMMENTO

Giuda, il traditore. “Uno di voi… mi tradirà”. Non è uno sconosciuto a tradire Gesù ma un discepolo, un amico, una persona del gruppo. Gesù viene tradito dal gesto più tenero e affettuoso: un bacio. Che diventa menzognero. Anche nelle famiglie si consumano tradimenti: non sono solo “i momenti di debolezza” vissuti con leggerezza e senso di auto-giustificazione. Tradimento significa: tradire la fiducia, il proprio dovere di genitore, non dedicare tempo al marito o alla moglie, non dedicare tempo ai figli, non interessarsi dell’altro che pian piano rischia di diventare uno sconosciuto, uno al quale ormai mi ci sono abituato e dunque una presenza “indifferente”.  Un rapporto d’amore ha sempre bisogno di essere rivitalizzato, con la stima, il rispetto, la fiducia reciproca, la fantasia del bene ma anche con il sacrificio, la rinuncia, la dedizione. “Io scelgo te, come mia sposa, come mio sposo” ci si è detti un giorno: io scelgo SOLO te, per essere strumento della TUA felicità, non solo della mia. Io scelgo di essere e diventare genitore per aiutarti a crescere, per indicarti la via, per insegnarti a camminare da solo: rinunciare a questo significa tradire il più piccolo. Quanto sono veri i nostri gesti e le nostre parole?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutti i nostri gesti falsi

2. Per tutti i nostri tradimenti

3. Per le mancanze di rispetto

4. Per quando l’amore viene lasciato morire

In cammino…
PILATO

Dal vangelo di Marco
 Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Allora Pilato prese a interrogarlo: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I sommi sacerdoti frattanto gli muovevano molte accuse.

Pilato lo interrogò di nuovo: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano!». Ma Gesù non rispose più nulla, sicché Pilato ne restò meravigliato.

COMMENTO

Pilato continua ad interrogare Gesù. Vorrebbe risposte chiare e convincenti. Domande su domande.. Per non voler sentire. Non è Pilato ad interrogare Gesù ma è la Verità, silenziosa ed evidente, che “interroga” Pilato, che fa appello alla sua coscienza, che chiede di essere solo riconosciuta. Pilato interroga… e davanti a sé ha la Risposta a tutte le sue domande: Gesù stesso. Ma preferisce non sentire e non vedere. Se ne lava le mani, se ne frega. Pilato non si assume le sue responsabilità e scarica la colpa su altri. La sua preoccupazione è non perdere il potere e uscire da quella situazione pulito. Come le sue mani lavate. Quante volte capita così anche a noi. Quante domande, quante parole ma quanto poco ascolto. Quanta mancanza di dialogo. Quante volte con il nostro atteggiamento diciamo “chi se ne importa, arrangiati, fatti tuoi, non è colpa mia…” quante volte non ci si assume la responsabilità che comporta l’essere genitore e si scaricano le colpe sugli altri, sulle istituzioni perché non si vuole guardare in faccia alla propria incoerenza, alla propria debolezza e povertà? Quante volte si difendono i figli perché si vuole uscire “puliti” dalle situazioni che ci richiedono più presenza, più impegno educativo, più coraggio di andare controcorrente? Quante volte non vogliamo vedere e sentire e non ci assumiamo la responsabilità di quello che diciamo e che facciamo?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che ce ne freghiamo degli altri

2. Per tutte le volte che non ci assumiamo la responsabilità delle nostre scelte

3. Per tutte le volte che non siamo capaci di ascolto e dialogo

In cammino…
CAIFA

Dal vangelo di Giovanni
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di quel che egli aveva compiuto, credettero in lui. Ma alcuni andarono dai farisei e riferirono loro quel che Gesù aveva fatto. Allora i sommi sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dicevano: «Che facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo fare così, tutti crederanno in lui e verranno i Romani e distruggeranno il nostro luogo santo e la nostra nazione». Ma uno di loro, di nome Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno, disse loro: «Voi non capite nulla e non considerate come sia meglio che muoia un solo uomo per il popolo e non perisca la nazione intera». Questo però non lo disse da se stesso, ma essendo sommo sacerdote profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione e non per la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo.

COMMENTO

“Che facciamo? Quest'uomo compie molti segni!" Che facciamo di fronte ai segni di Gesù nella nostra vita? Eppure la risposta sembra facile: proprio perché vediamo MOLTI segni dovremmo arrenderci all'evidenza dell'amore di Dio! Perché ci ostiniamo a non voler credere? Capita così anche a noi. Quante volte cerchiamo un "capro espiatorio" perché abbiamo paura che venga distrutta la nostra libertà, che ci venga rubato il nostro spazio all'interno della famiglia, che venga messo in discussione il nostro ruolo o il nostro punto di vista. Eppure quanti segni d'amore ci sono nell'arco della giornata e spesso non li riconosciamo, troppo intenti a pensare a noi stessi. Quante volte vediamo l'altro come una minaccia che limita la mia libertà! Eppure dovremmo essere "una carne sola"?! Distinti, certo, diversi ma "una cosa sola". Perché tanta fatica nell'accettare l'altro, nel mettersi in discussione, nel rivedere le proprie abitudini e cambiarle per amore dell'altro?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che non riconosciamo i segni dell’amore

2. Per tutte le volte che non vogliamo credere

3. Per tutte le volte che pensiamo solo ai nostri comodi

4. Per tutte le volte che non vogliamo cambiare

In cammino…
IL BUON LADRONE

Dal vangelo di Luca
Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male».

E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

COMMENTO

Chi siamo noi? Siamo come il popolo che sta a vedere? Siamo come quelli che vogliono salvare se stessi? Siamo quelli che fanno bere aceto agli altri? O siamo come il buon ladrone? Siamo capaci di scorgere in Gesù il vero modo di amare? C’è tanto bisogno nelle nostre famiglie di non salvare se stessi ma gli altri: c’è bisogno di salvarci reciprocamente, c’è bisogno di venirci in soccorso. 

Quante volte aiuti tua moglie in qualcosa? Quante volte aiuti tuo marito in qualche occupazione? Oppure siamo 2 mondi separati? Quante volte aiuti mamma e papà? Capita anche nella nostra comunità: quante volte “stiamo a guardare”? Quante volte critichiamo ma non muoviamo un dito per migliorare le situazioni? Quante volte insultiamo Dio perché non ci mette in salvo dalle difficoltà, dalle preoccupazioni, perché non ci dà una vita comoda e agiata? 

Quante volte, nella solitudine, siamo capaci di dire a Dio “ricordati di me”? Il buon ladrone trova il paradiso nel momento più buio della sua vita.

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che stiamo a guardare, pigri e svogliati

2. Per tutte le volte che critichiamo senza conoscere la verità 

3. Per tutte le volte che accusiamo senza motivo

4. Per tutte le volte che ci scordiamo di Te

In cammino…
PIETRO

Dal vangelo di Marco

E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizzati, poiché sta scritto: Percuoterò il pastore e le pecore saranno disperse. Ma, dopo la mia risurrezione, vi precederò in Galilea».

Allora Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò».

Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte».

Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano anche tutti gli altri.

COMMENTO

Pietro vuole fare il coraggioso, non si conosce bene fino in fondo. Fa tanti proclami di fedeltà ma quando si presenta l’occasione si scopre più debole che mai. Conosce la fragilità della carne, conosce la povertà della sua persona… ma conosce anche il perdono di Gesù che nonostante il tradimento lo guarda pieno di amore e compassione. Quante volte facciamo così anche noi: quante promesse facciamo agli altri e facciamo a noi stessi! “Te lo prometto, non lo farò più… ti prometto che cambierò… ti prometto che sarò diverso… ti prometto”.. ma poi, nell’ora della prova, nell’ora della verità, scopriamo la nostra fragilità, la nostra povertà, scopriamo che siamo bravi con le parole ma un po’ meno con i fatti! Bravi a promettere ma poco bravi a mantenere, bravi nel proclamare propositi ma poco inclini a perdonare le mancanze del coniuge, dei figli. L’unico veramente fedele è Dio: Lui sì che non ci rinnega, Lui sì che muore per noi, per me. Perché il suo amore ci precede sempre, ci accompagna e ci aspetta. Il suo perdono ci restaura la vita.

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che siamo presuntuosi e ci sopravvalutiamo

2. Per tutte le volte che non manteniamo le promesse

3. Per tutte le volte che non siamo capaci di dare una possibilità all’altro

In cammino…
IL CENTURIONE

Dal vangelo di  Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio.

Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, chiama Elia!».

Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce».

Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in basso. Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!».

COMMENTO

Gesù grida la sua speranza nel momento più buio. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? È l’inizio del salmo 22, un salmo di speranza che termina con la speranza di lodare nuovamente Dio. Nel momento più drammatico, nel momento dove Gesù sperimenta umanamente l’abbandono e la violenza gratuita ed ingiusta Gesù si affida a Dio, si consegna totalmente. Quante volte invece, nei momenti di difficoltà, imprechiamo contro Dio, lo bestemmiamo, lo accusiamo di essere il responsabile della nostra sconfitta o dei nostri fallimenti. Quante volte lo sentiamo lontano perché ormai ci siamo abituati all’indifferenza, all’assenza di Lui e lo invochiamo solo quando fa comodo, solo quando ci serve e ne abbiamo bisogno? Quante volte facciamo le vittime davanti a Dio salvo poi dimenticarlo spesso nei momenti di successo, di gioia e di benessere? Il centurione riconosce Gesù proprio perché muore in un modo diverso: Gesù muore pregando, benedicendo, perdonando, amando. Una morte divina! Solo Dio, del resto, è capace di morire così! E noi, come siamo capaci di vivere?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che disperiamo

2. Per tutte le volte che bestemmiamo

3. Per tutte le volte che siamo indifferenti a Te e alla Chiesa

4. Per tutte le volte che ti preghiamo solo nel bisogno

In cammino…
MARIA

Dal vangelo di Luca
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore,

come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».

COMMENTO

Maria e Giuseppe vivono la loro vita in obbedienza alla Legge di Dio. Sono un papà e una mamma che hanno come riferimento la parola di Dio. Forse ci viene da pensare: loro erano avvantaggiati, loro erano privilegiati: con un figlio così! Niente affatto: l’essere genitori di Gesù non li ha risparmiati dalla prova, dalla sofferenza e dal dolore. Quella fedeltà costruita quotidianamente trova il suo compimento nella partecipazione silenziosa alla Croce di Gesù. Maria, tanto era in sintonia con le parole del Figlio, vive e partecipa alla sua passione con una intensità particolare: non è solo una madre che perde ingiustamente un figlio ma è una donna messa alla prova nella fede poiché Gesù doveva essere il Figlio dell’Altissimo, Colui che avrebbe salvato gli uomini!  Adesso è in Croce! Un doppio smarrimento per Maria. Forse si era sbagliata? Forse Dio si era rimangiato la parola? Maria rimane fedele, nel silenzio del dolore, alla promessa fatta da Dio. “eccomi, avvenga di me secondo la tua parola” aveva detto un giorno Maria. Sarà così fino alla fine. E noi quanto siamo capaci di sperare e di credere? Quanto è profonda la nostra fede? Quanto ci fidiamo di Dio? fino a che punto siamo disposti a metterci in gioco?

Rit. SALVACI SIGNORE

1. Per tutte le volte che manchiamo di fede

2. Per tutte le volte che non ascoltiamo la tua parola

3. Per tutte le volte che ci lamentiamo incapaci di soffrire

4. Per tutte le volte che ci tiriamo indietro quando viene il momento di donarci

In cammino…
Cantico dei redenti
Il Signore è la mia salvezza

e con Lui non temo più

perché ho nel cuore la certezza,

la salvezza è qui con me.

Ti lodo Signore perché

un giorno eri lontano da me

ora invece sei tornato

e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti

alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte

lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli

tutto quello che lui ha compiuto

e ricordino per sempre

ricordino sempre 

che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze

e sia fatto sapere nel mondo

grida forte la tua gioia, abitante di Sion,

ECCO L’UOMO
Nella memoria di questa passione,

noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo.

RIT.
Noi ti preghiamo,


uomo della Croce,


Figlio e fratello


noi speriamo in te.

Nella memoria di questa tua morte, 

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

Per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’Ultima Cena,

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

ed ogni volta il tuo Corpo donato

sarà la nostra speranza di vita.
È giunta l’ora

E’ giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita  conoscere Te, 

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda 

che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

SERVO PER AMORE 
1. Una notte di sudore

    sulla barca in mezzo al mare

    e mentre il cielo si imbianca già,

    tu guardi le tue reti vuote.

    Ma la voce che ti chiama

    un altro mare ti mostrerà

    e sulle rive di ogni cuore,

    le tue reti getterai.

Offri la vita tua come Maria

ai piedi della croce e sarai

servo di ogni uomo, servo per

amore, sacerdote dell'umanità.

2. Avanzavi nel silenzio

    fra le lacrime e speravi

    che il seme sparso davanti a Te

    cadesse sulla buona terra.

    Ora il cuore tuo è in festa

    perché il grano biondeggia ormai,

    è maturato sotto il sole,

    puoi riporlo nei granai. 
Vivere la vita
Vivere la vita

con le gioie e coi dolori 

di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita 

è inabissarti nell'amore 

è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri

la tua strada verso Lui,

correre con i fratelli tuoi

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

è generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perchè ritorni 

al mondo l'unità

perchè Dio sta nei fratelli tuoi

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai, 

una scia di luce lascerai.

Lode e gloria
RIT.
Lode e Gloria a Te o Signore


Lode e Gloria a Te o Signore

Date lode al Signore, o Figli di Dio

benedite il Suo nome su tutta la terra

il Suo Amore per noi 

è Fedele per sempre

il Suo Amore per noi è per sempre.


Acclamate il Signore da tutta la terra

Ci ha creati e voluti 

a Lui apparteniamo 

Il Signore ci guida e ci tiene per mano Senza fine è il Suo Amore per noi.
 
Solo Tu sei il mio pastore


Niente mai mi mancherà

Solo Tu sei il mio pastore

Oh Signore

Mi conduci dietro Te sulle verdi alture

ai ruscelli tranquilli lassù

dov’è più limpida l’acqua per me

dove mi fai riposare

Anche fra le tenebre

d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

Tu mi sostieni, 

sei sempre con me

rendi il sentiero sicuro (pausa)

Siedo alla Tua tavola

che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me

di quella linfa di felicità

che per amore hai versato

Sempre mi accompagnano 

lungo estati e inverni

la Tua grazia, la Tua fedeltà

nella Tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni

Giovane donna
Giovane donna, attesa dell'umanità,

un desiderio d'amore pura libertà.

Il Dio lontano è qui vicino a Te,

voce e silenzio annuncio di novità.

RIT.
Ave Maria!  Ave Maria!

Dio t'ha prescelta qual Madre piena di bellezza, ed il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla terra,

Tu sarai Madre di un uomo nuovo.

Ecco l'ancella che vive della sua parola,

libero il cuore perchè l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera

e l'Uomo nuovo è qui in mezzo a noi.

